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DIFFERENZE IN FILOSOFIA
(1 Corinzi 1:18-25)
· Abbiamo parlato spesso di questa parola, a volte additandola come attitudine pericolosa! Non è una brutta parola, né pericolosa, né cattiva attitudine!
· La filosofia (dal greco φιλο-σοφία, composto di φιλεῖν (philèin), "amare", e σοφία (sophìa), "sapienza", ossia "amore per la sapienza"), è un campo di studi che si pone domande e riflette sul mondo e sull'uomo, indaga sul senso dell'essere e dell'esistenza umana e si prefigge inoltre il tentativo di studiare e definire la natura, le possibilità e i limiti della conoscenza.
· Nel mondo si sviluppano due sapienze:
· Quella umana - raccoglie il sapere di cose terrene, su temi, argomenti e realtà che fanno parte della vita terrena; il che è cosa buona, perché è buono conoscere le cose; si è più consapevoli della vita, di quello che ci è intorno e di ciò che può essere utile!
· Quella divina - riguarda il sapere le cose di Dio su ogni tema, su ogni argomento. Alcuni esempi: sul nome della Chiesa, la nuova nascita, l’evangelizzazione, l’organizzazione della Chiesa, eccetera.
· Ambedue le filosofie sono buone e auspicabili da possedere da ciascuno, soltanto che quella umana diventa pericolosa quando si usa o al posto di quella divina, o per oscurarla, o per renderla ridicola, o per annullarla! Ecco le parole di Paolo a proposito (Colossesi 2:8).
· Spesso sono anche i Cristiani che, invasi dalla mania umana, mettono la pur buona sapienza del mondo davanti a quella divina, non valutando che in tal modo creano pericolosi vuoti di conoscenza in chi ascolta, vuoti che saranno poi riempiti con le nozioni di sapienza umana. Il conoscere del mondo è bello ma lascia tutto il vuoto se non è preceduto, e soprattutto sostituito, dalla sapienza di Dio. Quindi spesso sono i Cristiani a non fare l’uso giusto della sapienza divina generando così male su male.
· Paolo, proprio ai fratelli in Cristo che stavano in Grecia (terra di Aristotele), parlava di differenza di filosofia. Nel passo letto (1 Corinzi 1:18-25) Paolo dice che la sapienza umana con tutto il suo sapere, il suo conoscere, il disquisire, con tutta la sua profonda cultura, non riesce a sapere, a capire, ad avere il pur minimo discernimento e senso delle cose di Dio; invece Dio con la sua Sapienza che sembra pazzia per molti, scopre tutti i limiti della grandezza umana, demolisce tutte le presunzioni e fa ottenere la conoscenza che dà la vera vita Giovanni 17:3). La stessa cosa disse in precedenza Gesù con poche parole (Matteo 11:25).
· La sapienza umana, in religione, fa usare molte modalità diverse, divinità, idoli, pratiche, dottrine, religioni differenti! Eppure l’uomo ha bisogno solo di Dio! Siccome ha avuto sempre tale bisogno ha sempre cercato, e cerca Dio, in un dio umano: Baal, Astarte, Marduck, Helios, madonne, dei, idoli, paganesimi vari, religioni antiche e moderne fuori dal modello divino. Quindi l’uomo ha sapienza, ma non la usa per cercare e trovare veramente Colui che gli ha donato sapienza e intelligenza!
· E la storia continua ancora oggi. Osserviamo, in questa occasione, solo alcuni punti dottrinali stabiliti da Dio sui quali l’uomo gioca con la propria filosofia:
1. Nome della Chiesa;
2. Nuova nascita;
3. Evangelizzazione;
4. Organizzazione Chiesa.

DIFFERENZE DI SAPIENZA
1) Sul nome della Chiesa.
· Sapienza umana: molti nomi per la chiesa, molti tipi di chiese; molti e diversi modi di far sorgere le chiese.
· Sapienza divina: un solo nome, una sola Chiesa (Matteo 16:18; Romani 16:16).

2) Sulla Nuova Nascita.
· Sapienza umana: molti tipi e modi diversi per nascere come cristiani: da bambini, senza fede, o senza battesimo perché basta la fede; si entra facendo prima lunghi tirocini di vendita porta a porta; si entra per aderire a qualche gruppo più sociale che religioso.
· Sapienza divina: si nasce di acqua (elemento per la vita) e di Spirito (con l’istruzione e la guida della Parola di Dio (Giovanni 3:3-5).

3) Sull’evangelizzazione.
· Sapienza umana: attrae la gente con metodi vedibili, toccabili della vita presente, vale a dire idoli, immagini, dii in terra che si vedono e si toccano; terre paradisiache da ereditare; “miracoli” (o meglio miraggi) da poter vedere per credere; canti balli, concerti per attirare.
· Sapienza divina: la predicazione deve essere fatta, non con la persuasione umana, ma con la dimostrazione della potenza divina che si rivela nelle Scritture (1 Corinzi 4:17; 2:4).

4) Sull’organizzazione della Chiesa.
· Sapienza umana: si organizza con gerarchie, capi, poteri infallibili, dii in terra, persone potenti, che rappresentano la tradizione vivente, tavole rotonde, centralizzazioni.
· Sapienza divina: semplice locale, indipendente, con una gerarchia tutta orizzontale, dove veramente non si deve notare chi è più e chi è meno (Filippesi 1:1; Atti 14:23).
Conclusione: ma come è possibile non sapere scegliere qual sapienza mettere prima? Come è possibile non ravvedersi per impedire i vuoti spirituali, se anche i Niniviti si ravvidero alla predicazione di Giona?



